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GRANDE FESTA ALLA CASA ALPINA DI PIALPETTA
Una persona che non abita più a Leinì, quando fu in-

vitata alla festa di quest’anno alla “Colonia” di Pialpetta 
non nascose la sua meraviglia per questa “tenuta” della 
nostra Casa Alpina situata nel Comune di Groscavallo, 
in mezzo al verde, lambita dal rio Vercellina, nel punto 
in cui la strada in salita fa decidere se puntare ai Rivotti 
o agli Alboni.

Ogni dubbio, se c’era, è stato spazzato via domenica 
19 giugno 2011, una giornata stupenda con il cielo ter-
so, l’aria frizzante, un sole splendente ma soprattutto la 
presenza alla Casalpina di 650 ragazzi, giovani e adulti. 

Questa data resterà nella storia della Casa perché è 
stata anche giorno di festa per l’inaugurazione di un am-
pliamento che mette a disposizione un ampio ambiente 
seminterrato e chiuso e un’area esterna di gioco molto 
utile ai gruppi che la utilizzeranno in estate. Per questo 
all’inaugurazione erano presenti anche il Sindaco di Gro-
scavallo e il Vice Sindaco di Leinì.

Tutto questo grazie ad alcuni parrocchiani che hanno 
sognato ma anche lavorato molto sodo e poi tutto è andato 
per il verso giusto: il Comune di Groscavallo ha accolto 
favorevolmente il progetto a fi rma dell’arch. Berta di 
Mezzenile; il Comune di Leinì ha deliberato un contributo 
; la Comunità Parrocchiale di Leinì è stata attivata e ha 
risposto e ancora sta rispondendo con generosità; la Ditta 
Edilproget di Chialamberto ha lavorato con responsabilità 
e pazienta per il saldo.

La Colonia negli anni della Scalp era stata intitolata a 
Paolo Negro,uno dei lei nicesi promotori dell’iniziativa ma 
che non vide la sua realizzazione perché morì di incidente 
su via Torino, nel febbraio del 1948, all’età di 58 anni.

L’ampliamento è stato intitolato a Pogliano Pina in 
segno di riconoscenza per un lascito lasciato alla Parroc-
chia di Leinì con testamento e perché venne sovente negli 
ultimi anni della sua vita alla Casa Alpina a fare i lavori 
più umili e più utili, con grande energia. Si donò fi nché 
ebbe la forza. Morì di cancro a 59 anni, nel 2005.

La Colonia, ora Casa Alpina di Leinì a Pialpetta ha 
tenuto forte il suo ruolo cioè quello di aiutare a crescere le 
nuove generazioni. Un tempo forse si era più preoccupati 
per la debole costituzione e la salute fi sica dei bambini 
o ragazzi che avevano bisogno di un soggiorno salubre, 
in montagna, durante l’estate. Oggi i primi destinatari 
sono i ragazzi e le ragazze nella loro adolescenza, la loro 
salute spirituale e la loro diffi coltà orientarsi nelle varie 
proposte della vita.

A Pialpetta molte cose sono cambiate, si fa la doccia 
con acqua calda, ci sono maxi schermi e cellulari, si pre-
feriscono le scarpe da pallone agli scarponi di montagna, 
ma altre restano e sono quelle più importanti: il grande 
valore dell’amicizia, la gioia della condivisione fraterna, la 
possibilità della discussione aperta sui problemi giovanili 

e la guida per affrontarli non da sprovveduti, la felicità di 
poter dedicare momenti a Dio e all’anima.

Poi la casa vale un discorso: ci si accorge che si è 
accolti in un dono che dura dal 1947 e che è continuato e 
sta continuando, Dalla somma sborsata dai fondatori della 
SCALP fi no all’ultimo assegno per il pagamento di questi 
lavori, dai tanti primi agli ancora tanti attuali volontari 
che sono venuti alla Casalpina a lavorare, la casa parla di 
dono, concreto, disinteressato, vero.

Continua ad essere Casa della Luce proprio come 
l’abbiamo vista domenica 19 giugno 2011

Don Carlo

Si è conclusa con un grande successo la lotteria per la 
Casa Alpina di Pialpetta, premiando l’impegno di quanti 
si sono dati da fare per collocare i biglietti, e ai quali va 
un caloroso ringraziamento, unitamente a quanti hanno 
effettuato l’acquisto degli stessi.
Durante la festa organizzata presso la Casa Alpina 
Domenica 19 Giugno è avvenuta l’estrazione dei premi 
che sono abbinati ai seguenti numeri:

1° premio biglietto B 703 
2° premio biglietto D 801
3° premio biglietto F 092
4° premio biglietto E 467
5° premio biglietto F 715
6° premio biglietto D 324

I vincitori potranno contattare la parrocchia per il ritiro 
dei premi.
Il ricavato della lotteria contribuirà a sostenere le spese 
effettuate per gli interventi di ampliamento piazzale 
presso la Casa Alpina.

Consiglio pastorale per gli affari economici

Lotteria per Pialpetta

Il mandato di evangelizzare tutti gli uomini 
costituisce la missione essenziale della Chiesa.

Negli ultimi anni nella nostra comunità parrocchiale 
si è registrato un signifi cativo impegno per coinvolgere 
responsabilmente un numero crescente di fedeli 
nell’attività catechistica, per rinnovare la catechesi 
che soffre, soprattutto oggi, per carenza di contesto, 
di terreno adatto su cui porre radici e crescere. Essa 
risente della situazione di disagio in cui è posta la 
cultura contemporanea nei confronti dei riferimenti 
di valore e progetti forti di vita.

La Chiesa leinicese (come tutte) ha bisogno di 
Catechisti: al Catechista, in particolare, spetta il 
compito specifi co e delicato di trasmettere la fede e di 
educare alla totalità della vita cristiana.

Fra quanti vogliono agire in conformità alla loro 
vocazione, i Catechisti sono in prima fi la.

Il modo con cui si diventa Catechisti è vario.
C’è chi lo è diventato per seguire di più un fi glio;
chi si è offerto per un servizio, chi è stato “catturato” 

dal parroco per le necessità della parrocchia... ma 
dentro questi fatti si svolge una storia più grande :è 
la storia del sì.

Catechisti si diventa con l’aiuto dei sacerdoti, 
con la preparazione personale e di gruppo, con la 
preghiera, ma anzitutto nella nostra vita c’è il sì di 
Dio che ci ha cercato, ci ha raggiunto con il suo amore, 
ma c’è soprattutto la nostra risposta, il nostro sì a Dio 
mediante la fede che un giorno ci ha portato a dire: 
“Voglio diventare un collaboratore di Dio, servire il 
suo progetto di salvezza “

Non chiudiamo il nostro cuore lasciamo che Dio ci 
chiami, che lo Spirito Santo agisca in noi, ci doni la 
sapienza necessaria per rendere fruttuosa la nostra 
opera: la catechesi è un dono da accogliere, una 
vocazione da coltivare 

Maria Rosa

IL NUOVO LIBRO DI DON DIEGO

CHIESA 10 IDEE 
PER FARLA PIÙ BELLA

Edizioni Effatà

I

IL CATECHISMO SI RINNOVA
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VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ
VIVONO PER SEMPRE

Aperto 
giovedì 
pomeriggio

Chiuso
lunedì
tutto il giorno

• Gastronomia
• Piatti pronti 
   da cuocere
• Specialità varie

ARRO’ Graziella
a. 70 

BIANCO Pietro
a. 88

CANTAMESSA Stefania
a. 50

FERRARIS Franca
a. 79

MILANESIO Igino
a. 72

FACTA Maria
1° Anniversario

LAZZARINO Teresa
1° Anniversario

TAPPARO Ester
a. 85

PAVANELLO Luciana
a. 78

SELVATICO Carmen
a. 84

Dai registri parrocchiali
BATTESIMI
Cavallaro Nello,  Jaoudi 
Zohra ,  Albanese  Greta , 
D’Amato Tommso, Abrate 
Alberto, Chiatello Alice, 
De Crignis Pataro Giulia, 
Dalla Pia Casa Eleonora, 
Palumbo Nicolò, Scarpati 
Angela, Nocera Cecilia, 
Taro l la  Sof ia ,  Po l idor i 
Luca, Ortuso Eros, Vitale 
Lorenzo, Campana Dennis, 
Sidari Nicolas, Rapalino 
Ginevra, Lisci Francesco, 
Carobene Alessia, Barbaro 
Lorena, Bersani Cecilia, Lupo 
Manuela, Lupo Cristian, Stasi 
Marika, Pozzi Umberto, 
Ciccullo Cristian, Nieddu 
Giorgia, Nieddu Sara Li, 
Plantamura Maria Raffaella, 
Plantamura Francesco Nik, 
Bonfi tto Amedeo, Magnanimi 
Aurora, Antonucci Nicolò, 
Marcone Gaia, Atzori Mattia, 
Di Palo Ilaria, Polo Andrea, 
B r u n o  E m m a ,  O r i g l i a 
Lattarulo Emanuele, Richichi 
Mattia, Richichi Lorenzo, 
Curtò Carlotta, Ruggiero 
Sofia,  D’Apice Andrea, 
Gambertoglio Andrea, Patanè 
Mattia, Musolino Stefano, 
Basilicata Giulia, Caputo 
Marco, Gargiulo Mattia.

ANONIME 
TOTALE 1.210 euro

A NOME DI
Pepe 15, Dellacà Giuseppe 
e Ballesio Maria Terresa 60, 
Greco Antonio e Frontera 
Giuseppina 20, Fam. De Roma 
20, Chiatello Alice Maria 
200, Fam. Santoro 50, Fam. 
Tarolla 50, Fam. Nevol 40, 
Albanese Greta 20, Polidori 
Luca 40, Matta Sergio e Be-
nedetto Anna 100, Musella 20, 
Brancalion Luca 50, Falsone 
5, Lega Enrichetta 300, Gea 
Mario 50, Greco 50, Cabodi 
Ivan e Carretta Simona 100, 
Campana Dennis, 50, Fiore 
25, Vitale 50, Emanuele, Ga-
briele e Francesca 30, Fam. 
Musolino 50, Fam. Costabile 
10, Fam. Pezzo e Stigliano50, 
Riva Cavallo Margherita60, 
Fam. Sampietro 100, Fam. 
Gardani 50, Fam. Pepe 20, 
Fam. De Leonardo e Zimbaro 
20, Fam. Agostino e Talarico 
100, Luca e Monica 50, Fam. 
Di Palo e Ruggiero100.

IN MEMORIA DI
Castrale Costanzo 100, Finotti 
Anna 300, Steri Annetta 50, 

Ligorio Cecilia Lucia 150, Ab-
bate Maria e Naretto Dante 50, 
Zimbaro Maria Stella 20, Fazio 
Antonio e Tallarico Antonietta 
20, Turetta Angelo 50, Negro 
Franco 50, Palladino Giuseppe 
150, Ligorio Cecilia Lucia 100, 
Crescini Giovanna v. Bonzano 
1000, Veronese Rosanna 10, 
Lazzarino Teresa 50, Vaccarella 
Vincenza 20, Sbarra Michele 
10, Livecchi Umberto 100, 
Girondi Andrea 100, Pasquini 
Gino 70, Selvatico Carmen 
200, Verderone Luciana ved. 
Massiccio 250, Pavanello Lu-
ciana 200, Sabba Maria 20, 
Ferraris Franca 50, Bourcier 
Sergio 70, Cantamessa Stefania 
20, Barbierato Mara 100, Balbo 
Giovanni 50, Def. Chiariglione, 
Pogliano, Ambrogio e Rosso 
50, Gallino Lino 20.

DI GRUPPI E SPECIALI
Cresimandi per Pialpetta 
1400, Amici di S. Antonio 
2011 euro 400, Gruppo Rinn. 
nello Spirito (mercoledì) 200, 
classe 1936 euro 20, Festa 
Anniversari Matrimonio 2011 
euro 650, Famiglie Bambini 
Prima Comunione 2011 euro 
600, Classe 1936 euro 100.

OFFERTE PER LE OPERE PARROCCHIALI

DEFUNTI
Garino Paolo a. 79, Palladino 
Giuseppe a. 91, Tola Pier 
Giovanni a. 79, Apollonio 
Filomena a. 90, Girondi 
Andreino a. 80, Ligorio 
Lucia Cecilia a. 84, Crescini 
Giovanna a. 85, Castrale 
Costanzo a. 78, Bianco Pietro 
a. 88, Beda Margherita a. 
91, Balbo Giovanni a. 82, 
Selvatico Carmen a. 84, Griffa 
Lucia a. 85, Barbierato Mara 
a. 58, Pavanello Luciana a. 
78, Cantamessa Stefania a. 
50, Livecchi Umberto a. 69, 
Tapparo Ester a. 85, Sampietro 
Matteo a. 82, Ferraris Franca 
Rosanna a. 79, Milanesio Igino 
a. 77, Militello Vincenza a. 64, 
Treggi Iolanda a. 90.

MATRIMONI
Capobianco Stefano con Saldo 
Angela; Cabodi Ivan con Carretta 
Simona, Pezzo Massimiliano con 
Stigliano Laura; Rossin Andrea 
con Abate Marilena; Ferrara 
Giorgio con Corrente Manuela; 
Pagano Luca con Colino Monica; 
Serra Angelo con Dutto Laura; 
La Mattina Diego con Valenza 
Eleonora; Agostino Marco con 
Talarico Stefania; Pichierri 
Cosimo con Alessandrino Rosa.

Comitato di redazione «Leinì Insieme»
Marinella Aseglio, Anna Ballor, Gabriella Brassiolo, 
Davide Camerano, Laura Ballor, Don Carlo, Don Diego, 
Piero Fiori, Maria Rosa Sasso, Piero Seren Gai, Fabrizio 
Turo, Soldano Alessio Michele.

PARROCCHIA DI LEINÌ SS. PIETRO E PAOLO APOSTOLI
Via S. Franc. al Campo, 2 - Tel. 011/99.88.098

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE
Mattino: Dal lunedì al sabato ore 8,45 - 10,30
Pomeriggio: Chiuso al lunedì
 Dal martedì al venerdì ore 17,30 - 18,00

Fabrizio Aseglio Gianinet
Investigazioni e indagini di ogni tipo.
Investigatore abilitato con licenza prefettizia n. 4/03 ag
Via Vassalli Eandi, 2
10138 Torino

Tel. e Fax 011 433.30.91
Cellulare 347 583.78.66

email: info@alfi nstigazioni.it

Raccolta Carta e Ferro 2011- 29° edizione 
Il nostro appuntamento di settembre è arrivato alla 29° 
edizione. 
Anche quest’anno raccoglieremo carta e ferro: dal 2 al 4 
Settembre 2011.
 Il ricavato dalla vendita di questi materiali, sarà come 
sempre, destinato in parte alle missioni, in parte alla 
nostra Parrocchia.
Abbiamo bisogno di una mano! Ci occorrono mezzi 
(trattori, carri, forconi), cuoche (per i pranzi e le cene), 
volontari in gran quantità per raccogliere carta e ferro 
per le vie di Leinì e per smistarla al centro di raccolta.
Con i pezzi più belli che raccoglieremo, allestiremo uno 
strepitoso mercatino dell’usato!
Il centro di raccolta sarà in via del Santuario (ex segheria 
Pogliano). Vi aspettiamo numerosi!!

   don Carlo e gli organizzatoriL’ampio saloncino polivalente ristrutturato nella Casa Ferrero e 
già utilizzato da Estate Ragazzi con il parco e la tettoia.

• CENTRO REVISIONI • GOMMISTA
• CARICA CONDIZIONATORI

Strada Caselle 53/A • 10040 Leinì (TO) • Tel. 011 998 80 80
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MONVISO

“Dove nasce il Po?” Chiede la maestra. “Dal Monviso” 
risponde la classe.
Sarebbe riduttivo limitare la fama del “Re del mondo”, 
come lo chiamavano i Romani, al solo fatto di conservare 
nelle sue profondità le prime gocce del fi ume più lungo 
d’Italia (652 km.)
Con i suoi 3.841 metri il Monviso è tra le più alte cime 
della catena alpina, ma la sua conformazione e la sua 
collocazione tra le province di Torino e Cuneo lo rendono 
riconoscibile da molti chilometri di distanza.
Semplicemente “Viso” per i piemontesi, dall’antichissima 
denominazione di “monte visibile”.

Quest’anno c’è un motivo in più per rinfrescare i ricordi 
di scuola. In agosto saranno celebrati i centocinquant’anni 
della prima ascensione della montagna, fi rmata 1861 
da una coppia di inglesi, che a quell’epoca erano tra 
gli alpinisti più attivi d’Europa, che raggiunsero la cima 
dopo un lungo girovagare per canali, canaloni, speroni 
rocciosi, individuando la strada giusta tra le rocce 
spesso instabili, assistiti dalle guide alpine di Chamonix 
(Ao) Michel e JeanBatiste Croz. Gli inglesi Mathews e 
Jacomb pubblicarono l’anno dopo la relazione sulla loro 
ascensione suscitando l’interesse di uno studioso italiano, 
destinato ad un futuro politico importante: Quintino Sella.

All’Italia, fatta da poco, serviva una impresa per cementarne 
l’unità, per risvegliare nel popolo un sentimento di 
orgoglio nazionale. Quale occasione migliore di scalare 
una montagna tanto ambita e, perciò, prestigiosa? 
Partirono per la scalata Quintino Sella, tre guide alpine, 
due nobili piemontesi ed il deputato calabrese Giovanni 
Barraco, che rappresentava l’ideale anello di congiunzione 
tra nord e sud. Il Sella scrisse: …si andava su per balze, 
che veramente si sarebbero dette inaccessibili e fra cui un 
uomo diffi cilmente si avventurerebbe solo … sulla cima 
stanchezza, dubbi, paure, sofferenza, tutto scordato. … 
Siamo venuti da noi – gridammo con orgoglio nazionale – 
senza il bisogno di stranieri.

Produzione e vendita
Cioccolato e

Gelatine di frutta

Via Lombardore, 197
10040 Leinì (To)
tel./Fax 011.9983223

NUOVA GESTIONE

Attualmente il Monviso è visitato ogni anno da più di 
diecimila tra alpinisti ed escursionisti.
Anch’io ho raggiunto la vetta per tre volte e faccio mie tutte 
le parole del Sella. Ogni volta, in vetta, ho provato una tale 
emozione che ho dimenticato tutto! Per un attimo anche 
la dura realtà che dovevo iniziare a ridiscendere! Perché 
è poco lo spazio lassù e lo si deve cedere a chi ti viene 
appresso.
Nell’agosto del 1987 ho fatto il “giro del Viso” e raggiunto 
vette della catena sui tremila metri, in compagnia di Don 
Mimmo nostro viceparroco e di molti giovani della nostra 
parrocchia, e rivivo le belle emozioni ogni volta che 
guardo le foto ricordo.
Ancora oggi il “giro della grande Montagna” è tra le mete 
preferite degli escursionisti appassionati.
Un esercito con gli scarponi ai piedi e lo zaino sulle spalle 
che, pernottando nei rifugi o in tenda, in tre giorni attraversa 
pacifi camente sentieri e vallate carichi di storia patria.

Valter Ballor

Sono numerose le manifestazioni predisposte dal Cai di 
Saluzzo per celebrare l’anniversario.
Informazioni al sito www.caisaluzzo.it

La vetta dell’unità. La prima ardita ascensione il 30 agosto 1861
coincise con l’unione dell’Italia in nazione.

La nostra parrocchia è dedicata ai santi Pietro e 
Paolo apostoli, di cui proprio il 29 giugno ricorre la 
festività.

Pietro è senz’altro una delle fi gure più affascinanti 
del Nuovo Testamento.

Impulsivo ma onesto, carismatico e contraddittorio, 
le sue caratteristiche lo pongono su un piano decisa-
mente umano.

Nei vangeli è dipinto come istintivo, di certo non 
un calcolatore, un po’ anche un’irruente, un leader, 
capace di trascinare gli altri perché in grado di intra-
vedere i particolari, uno che sa imporsi e che qualche 
volta perfi no si compiace di questa sua capacità di ca-
talizzare l’attenzione.

Le esperienze vissute da Pietro sono narrate con 
dovizia di particolari non solo nei sinottici, ma anche 
nel quarto vangelo, e ne risulta infatti un ritratto dav-
vero signifi cativo.

Pienamente umano. 
Un po’ testardo, rigido sulle proprie posizioni, un 

po’ collerico, ma che non serba rancore.
Uno che vicino a Gesù si sente attratto a pregare, 

ma che presto si stanca e si addormenta.
A Cafarnao incoraggia tutti gli amici a non andar-

sene, a non voltare le spalle al Signore. Uno che vuole 
bene a Gesù e che non si sente di abbandonarlo, ma 
che lo rinnegherà più volte.

Uno che pure se è Gesù a rimproverarlo, vorrebbe 
ribellarsi, perché gli sembra di non essere compreso.

Certo non un intellettuale, non ha grande tatto.
Uno semplice e dedito al lavoro.
Capace di stupore e di dolore, che gioisce e che sof-

fre.
Uno che vive pienamente le proprie ansie e che pur 

essendo apparentemente spavaldo nasconde talvolta 
delle venature di paura nonché una certa fragilità di 
fondo.

Uno che ostenta sicurezza, ma che dentro vive una 
latente confl ittualità.

Uno che quando nel cortile della casa di Caifa, di-
strutto dalla sua incoerenza e dal suo rinnegamento si 
sente guardare con attenzione ed affetto da Lui, scop-
pia in pianto, come un bambino, e diventa pienamen-
te consapevole della verità: lui, proprio lui, e proprio 
così, con quel carattere e con quel temperamento, è 
amato da Dio in tutta la sua fragilità e pochezza. 

Allora Pietro ricorda, e piange la sua vigliaccheria. 
Dopo la risurrezione, Gesù riconoscerà la sincerità del 
pianto di Pietro e lo riabiliterà (Gv., 21, 15-19), (ri)
confermandolo pastore del suo gregge. Amato da Cri-
sto fi no in fondo.

Proprio lui, pienamente umano, è scelto per essere 
la «roccia», il fondamento della Chiesa, colui sul qua-
le edifi carla. 

Il cammino di Pietro può essere considerato l’ar-
chetipo del cammino di ogni uomo, chiamato alla fede, 
all’impegno, nel quotidiano.

L’errore più grave che si possa commettere è pensa-
re che Dio non possa essere per noi. 

Il peccato più grande non è tradire Cristo, ma igno-
rare il suo perdono.

Alessio Michele Soldano

Festa del 29 giugno

l’Apostolo PIETRO 

Un gruppo di volontari del nostro territorioi si sta 
occupando da alcuni anni di portare aiuto in alcune 
località della Guinea Bissau, effettuando dei soggiorni 
periodici per dei campi di lavoro in questa terre africane 
per collaborare al rilancio dell’agricoltura.

Vengono scavati pozzi e realizzati orti e portati avanti 
progetti educativi.

Da questa esperienza di anni di volontariato è nato 
un libro a più mani e di cui riportiamo una recensione..

L’Europa aiuta l’Africa prevalentemente con i missili 
crociera; l’America con collaborazioni militari, la sede 
dell’Africom è a Vicenza e le sue navi militari visitano 
abitualmente i porti africani; la Cina compra instancabil-
mente il territorio africano, pagando con l’esecuzione di 
strade, ferrovie, dighe ospedali, scuole, ministeri. Molte 
persone, che non si riconoscono negli atteggiamenti delle 
grandi potenze, vanno in Africa per capire, vedere se dal 
piccolo si può dare un aiuto e capire cosa ci insegna que-
sto continente che vive con poco, consuma pochissime  
risorse della terra,e viene continuamente depredatio 

UN PICCOLO LIBRO SULLA GRANDE AFRICA
Questo libro, La terra dei gamberi e i sentieri dei 
Balanta, edizioni Parole e Musica, vuole raccon-
tarvi quello che gli autori hanno visto con i loro 
occhi in una piccola parte del grande continente.
Il libro contiene tre racconti. Il primo: la terra dei gam-
beri, racconta il viaggio in Camerun di Daniele Chiarella 
,un giovane musicista del nostro Canavese. Perchè il 
titolo non tragga in inganno occorre ricordare che in 
portoghese “cameron” vuol dire “gambero”. I coloniz-
zatori portoghesi furono tanto meravigliati dalla grande 
quantita di questi animaletti nei fi umi di quel paese che 
la nazione fi nì per chiamarsi con il loro nome. Gli altri due 
racconti, quello di Babbini e di Padre Cossa, francescano 
africano, ci parlano di una bellissima etnia, i Balanta, 
delle loro caratteristiche sociali, della loro economia 
basata sul riso, dei loro valori e dei loro problemi. 
Chi volesse avere altre notizie può consultare il sito 
www.abalalite.it.

I volontari, tra questi un nucleo di pensionati exSinger, 
hanno costituito un’associazione che si chiama appunto 
Abalalite, che nell’antica lingua Balanta, vuol dire come 
stai?



6 Leinì insieme

Associazione Sollievo 
Talentiamo 2011

Si è svolta il 9 Giugno a Leinì la manifestazione “Ta-
lentiamo Insieme”, organizzata dall’Associazione Sol-
lievo e giunta alla quarta edizione.

Si è voluto rappresentare quest’anno il percorso di 
crescita dei ragazzi che frequentano il Sollievo. Cre-
scita delle abilità artistiche, sotto l’abile guida del Ma-
estro Livio Brescia, ma soprattutto crescita personale.

È nata così l’idea di un “videoconcerto” durante il 
quale, mentre sullo schermo scorrono le immagini delle 
vecchie edizioni del “Talentiamo Insieme”, i ragazzi can-
tano dal vivo e “in sincrono” con le immagini. Il loro pre-
sente ed il loro passato vengono così uniti dalla musica.

Buona parte dello spettacolo, compresa parte dei 
video, è stata ideata direttamente dai ragazzi. I loro te-
sti, contenenti pensieri e rifl essioni, sono stati letti poi 
sul palco da attori professionisti.

Un omaggio anche al grande lavoro fatto in questi 
anni dal Sollievo, che una volta tanto “guarda indietro” 
sicuramente con soddisfazione, rivedendo i propri ra-
gazzi, divenuti “giovani volontari” con giovani energie.

Fabrizio

EDICOLA E CARTOLIBRERIA
ARTICOLI DA REGALO - GIOCATTOLI

di MONICA GIOVINAZZO
Via Papa Giovanni XXIII, 8 - LEINI’ (TO) Tel. 011.997.8076

APERTO TUTTE LE DOMENICHE
Prenotazione libri scolastici per le vacanze

Ricariche telefoniche e del Digitale Terrestre
FAX - FOTOCOPIE

Abbonamenti e Biglietti GTT per viaggi e sosta
Vasto assortimento di Cartoleria e accessori Scuola

LUIGI SERRA ARCHITETTO

Progettazione, sicurezza cantieri,
certifi cazione energetica degli edifi ci, 

prevenzione incendi

Via Maffei,27- 10040 LEINI’ (TO)
Tel+Fax 011.99.17.072
info@studio-serra.it 

Viale Europa, 57 - 10040 LEINÌ (TO)
Tel.+Fax 011.9983185 - Cell. 333 9329676

e-mail: lucaballesio@yahoo.it

PRODUZIONE E VENDITA ARTIGIANALE
Vasto assortimento di marmellate 

e prodotti da forno artigianali

Festa della SS. Addolorata
- Frazione Tedeschi -

La Festa della Borgata quest’anno prevede, per 
la parte religiosa, il Rosario nelle serate del 15, 16 e 
17 Settembre, alle ore 21. Domenica 18 Settembre, 
alle ore 11, è prevista la S. Messa solenne in piazza; 
nel pomeriggio, alle 17, il Rosario e la Processione, 
presieduta da Don Piero Laratore, ex parroco di Leinì e 
fondatore dell’Associazione chiesa Frazione Tedeschi.

In particolare, al termine della Messa solenne del 
18 Settembre, verrà ufficialmente intitolata la piazza 
a Vittorio Crosetto.

Lunedì 19, alle ore 9, avrà luogo la S. Messa per i 
defunti.

Dal 2 all’11 Settembre avrà luogo la parte fieristica, 
dalle ore 19.30 alle 24 dal Lunedì al Sabato e la 
Domenica dalle 17 alle 24.

Gli stand sono 160. Expotedeschi è la più ampia 
fiera del Canavese e ha da quest’anno la qualifica di 
Fiera Regionale.

Anche questa edizione offre al pubblico un 
programma musicale e di spettacolo per tutte le 
serate della Festa. La serata “big” si svolgerà Giovedì 
8 Settembre.

Fabrizio

E’ stata una proposta di Don Carlo, lanciata 
nell’estate scorsa, con lo scopo di “alleggerire” i 
gruppi del catechismo in settimana e di coinvol-
gere maggiormente i genitori che avessero avuto 
un pò di disponibilità nell’ “avventura” del catechi-
smo.

CHI HA ADERITO?
Hanno aderito un buon numero di famiglie, 42 

per la precisione, con bambini provenienti da tut-
te le sezioni delle classi seconde. 42 famiglie che 
si sono fi date della proposta di Don Carlo e delle 
catechiste e che si sono lasciate coinvolgere con 
spirito di collaborazione ed entusiasmo!

Hanno dato la loro disponibilità ad essere cate-
chiste 6 persone, la maggior parte di loro mamme 
e altre impegnate ogni giorno a lavorare coi bam-
bini, alcune di loro con esperienza di animazione 
di gruppi giovanili nel passato. Soprattutto, anche 
qui, un gruppo di 6 neo-catechiste che si sono la-
sciate coinvolgere con entusiasmo e tanta voglia 
di mettersi in gioco, con i propri bambini e i loro 
coetanei, nella grande missione di far conoscere 
Gesù al “gruppo dei 42”.

COM’È ANDATA?
L’esperienza è stata molto positiva.
L’appuntamento era un sabato ogni due setti-

mane, dalle 10 alle 11.15. I bambini arrivavano ri-
posati e desiderosi di vedere cosa venisse propo-
sto ogni volta. Abbiamo formato due gruppi, i Pe-
sciolini e le Pecorelle, e con loro abbiamo giocato, 
cantato,pregato, recitato e parlato molto di Gesù, 
della sua vita e dei suoi amici. Soprattutto abbia-
mo confrontato la nostra vita quotidiana (scuola, 
amici, famiglia) con la vita e le parole di Gesù, cer-
cando di rifl ettere su quanto Lui ci ha insegnato e 
trovando in Lui un riferimento per il nostro cammino 
di ogni giorno.

I bambini hanno risposto con grande interesse 
alle attività proposte e hanno partecipato sempre 
attivamente a tutti gli incontri. 

Il gruppo delle catechiste si è rivelato essere 
molto “concorde” nell’impostazione degli incontri 
e siamo diventate noi stesse un gruppo molto af-
fi atato. Nei nostri incontri organizzativi non è mai 
mancato il confronto e la discussione dei molteplici 
aspetti che riguardano, innanzitutto,  la nostra scel-
ta di vita cristiana.....quasi un ri-pensare alle fonda-
menta della nostra fede per poterle poi “trasmet-
tere” ai bambini...ma nemmeno è mancato il pen-
siero costante alla nostra quotidianità di mamme  
ed educatrici,  con tanto di interrogativi, proposte 
e salutari risate!

Tutto ciò a conferma che le esperienze di servi-
zio e di condivisione, come questa, sono sempre 

motivo di crescita e fonte di ricchezza, soprattutto 
per chi ne è promotore!   

IN CONCLUSIONE...
Per concludere, noi speriamo davvero di essere 

riuscite a far innamorare di Gesù i nostri bambini, 
così come Don Carlo aveva indicato a noi tutti ge-
nitori negli incontri pre-catechismo..e di aver po-
sto le basi per far crescere un gruppo di amici che  
stanno bene insieme e hanno voglia di incontrarsi 
per venire al catechismo...e non solo!

Un grazie sincero a Don Carlo per averci coin-
volte, un altro grazie ai bambini, che sono il vero 
dono, alle loro mamme, papà, nonni, che con pa-
zienza li hanno seguiti, e un grazie grande a Dio, 
che dà un senso a tutto questo.

E....ARRIVEDERCI AL PROSSIMO ANNO!

SI VA A CATECHISMO ANCHE DI SABATO MATTINA

In oratorio è iniziata Estate Ragazzi 2011 organizzata per i 
bambini e ragazzi delle classi elementari: gioco, amicizia, compiti 
delle vacanze, gite, laboratori, tornei. Terminerà il 22 luglio

A Forno di Coazze ospitalità per singoli e gruppi 
Per le vacanze 2011 a Forno di Coazze, in Valsango-
ne (mt. 1000), la «Casa Gesù Maestro» offre ospitalità 
sia a singoli che gruppi nei mesi di giugno, luglio, 
agosto e settembre.
Il complesso è formato da due costruzioni di tre 
piani fuori terra, senza barriere architettoniche sia 
all’esterno che all’interno; 40 mila metri quadri di 
parco dove è possibile fare passeggiate nel verde.; 
le stanze sono da 1 o 2 letti con servizi e docce inter-
ni; presenti anche salotti angoli lettura e tv.
La struttura comprende anche la Grotta N. S. di 
Lourdes, una Cappella interna, una sala riunioni e 
proiezioni, una sala pranzo e bar.
Informazioni e prenotazioni al n. 011.934.98.28

Proposte per l’estate 2011 


